
�Curare le relazioni, coltivarle con la
mente libera da preconcetti diventa priori-

tario seguendo lo stile di accoglienza che la
comunità della Madonna Incoronata si è “im-
posta”. «Anche la festa di fine agosto – spiega
Daniele Carraro, vicepresidente del consiglio
pastorale e membro del comitato organizzati-
vo – non è un pretesto solo per recuperare bi-
lancio, ma diventa un’occasione importante
per riallacciare i rapporti dopo l’estate e offrire
a molti, soprattutto ai giovani, la possibilità di
avvicinarsi alla parrocchia, anche per la prima
volta».

I collaboratori ormai sono un centinaio, per
la metà giovani, che si spendono nei due fine
settimana a cavallo tra agosto e settembre nei
servizi al bar, presso gli stand delle realtà par-
rocchiali, in cucina, ai tavoli... «Non è stato fa-
cile rigenerare i volontari, ma le persone arri-
vano anche da altre attività, soprattutto dal

grest, dai gruppi coppie e famiglie, dai cate-
chisti... La società sta cambiando e la parroc-
chia deve sapersi adattare al cambiamento: la
nuova impostazione data all’iniziazione cristia-
na sta avvicinando tanti genitori che si lascia-
no coinvolgere nella vita parrocchiale, intrec-
ciando amicizie, mettendosi a servizio con
molta semplicità. In questo nuovo panorama la
parrocchia crea comunità e interagendo con le
altre agenzie educative, perché le persone

hanno bisogno di punti di riferimento e di sen-
tirsi parte di una “famiglia allargata”».

Per riuscire a realizzare tutto questo la for-
mazione gioca un ruolo di primo piano e, pur
richiedendo impegno e costanza, risulta vin-
cente. Il martedì sera sono 50, 60 gli adulti
che si ritrovano per il loro cammino di fede:
«Quest’anno abbiamo approfondito il vangelo
di Giovanni – racconta don Carlo – e abbiamo
aggiunto nei tempi forti un ulteriore incontro il
mercoledì sera che è stato molto partecipato.
Anche gli anziani hanno risposto molto positi-
vamente con il loro appuntamento pomeridia-
no. Avverto che c’è un diffuso desiderio di ap-
profondire la fede e gli adulti rispondono bene
anche alle proposte più impegnative, come
l’adorazione notturna alla vigilia di Pentecoste
che diventa un significativo momento in cui la
nostra comunità eucaristica mette radici più
profonde». 

MADONNA INCORONATA Dal 28 agosto la comunità si ritrova

� La fatica ripaga. Ci mette un po’
magari a mostrare i propri frutti; a
volte anni, ma alla fine l’impegno

non delude.
La comunità della Madonna Incoro-

nata lo sa bene, da quando, qualche an-
no fa, ha scelto la strada dell’accoglien-
za e dell’ascolto, quello privo di pregiu-
dizi e paletti mentali per avvicinare gio-
vani e ragazzi che spesso rimanevano ai
bordi della comunità, se non addirittura
completamente fuori spaventati da chis-
sà quali pretese. E così oggi la parroc-
chia si ritrova a vivere una nuova prima-
vera, fiorente di ragazzi e giovani, ma
anche di molti genitori impegnati con
assiduità nei cammini di iniziazione cri-
stiana, nei gruppi formativi di riferimen-
to, nei vari servizi di volontariato, dalla
Caritas fino all’organizzazione dell’or-
mai quasi trentennale festa della comu-
nità, che quest’anno prende avvio ve-
nerdì 28 agosto per concludersi domeni-
ca 6 settembre.

Tante giovani famiglie, dunque, rap-
presentano il volto di questa parrocchia
vivace e dinamica, che si prende cura
dell’educazione dei più piccoli e della
fede di tutti con uno stile per nulla scon-
tato. «La nuova iniziazione cristiana –
spiega il parroco don Carlo Cavallin –
sta dando i suoi primi, positivi risultati,
perché i genitori che scelgono di parte-
cipare ai cammini formativi in parallelo
a quelli dei figli, poi si ritrovano sempre
più spesso a messa la domenica e si ri-
velano disponibili ad aprirsi al servizio.
Questo nuovo modo di affrontare la fe-

de sta insegnando a vivere la comunità
con maggior responsabilità e convinzio-
ne».

E un’altra esperienza di successo è il
grest che a giugno, a ridosso della fine
della scuola, offre un servizio prezioso
alle famiglie non solo della parrocchia,
tenendo insieme oltre 250 bambini e ra-
gazzi guidati da quasi 50 animatori. «Da
circa cinque anni abbiamo fatto la scelta
di dare la possibilità di mettersi in gioco
ai ragazzi dai 15 anni, senza
distinzioni di appartenen-
za – continua don Carlo –
Lavorando prima su noi
adulti, vogliamo diventare
una comunità accogliente
affinché tutti si sentano a lo-
ro agio. Questo atteggia-
mento ci ha permesso di av-
vicinare decine di ragazzi
che durante l’anno si vedo-
no raramente, se non mai, in
centro parrocchiale o in chiesa».

Così piano piano, la parrocchia rin-
verdisce, perché le generazioni più gio-
vani trainano pure le famiglie. Ovvia-
mente, per molti la fede, i cammini for-
mativi vengono molto dopo... ma questo
all’inizio non importa. Basta gettare il
seme e lasciare che la bellezza della vita
della comunità cristiana attecchisca den-
tro di loro. A scommettere su quest’im-
postazione sono soprattutto i tre educa-
tori adulti dell’équipe animatori (Stefa-
nia Cavinato, Andrea Lovisetto e Mi-
chele Pavan) insieme a don Carlo. «Con
i ragazzi – spiega Stefania Cavinato –

che frequentano durante l’anno i gruppi
e che magari sono già animatori Acr e
giovanissimi c’incontriamo una volta al
mese per un momento di verifica e
ascolto, ma anche per parlare dei più
piccoli, per imparare a seguirli sempre
meglio, perché la formazione è la base
di tutto. A marzo poi, la comunità “edu-
cante” si allarga, comprendendo anche i
giovani animatori del grest e puntando
su momenti formativi parrocchiali ca-

denzati e con la proposta
obbligatoria del Grest up».
E dopo il grest, per molti
ragazzi diventa quasi natu-
rale non essere più spaven-
tati dall’impegno: «Anche
se all’inizio vengono trasci-
nati dagli amici – continua
Andrea Lovisetto, in arte
Rouge – poi scoprono da sé
che la parrocchia è un luo-
go bello dove stare con gli

altri di persona, piuttosto che attaccati al
telefonino a chattare, alla tv o a bighel-
lonare in rete chissà dove». Il passo suc-
cessivo è rapido: si riesce a coinvolgerli
nel volontariato in sagra, a portarli ai
campiscuola, come a luglio a Roma, do-
ve in 25 dalla prima alla quinta superio-
re (insieme a 5 animatori e al parroco)
hanno toccato con mano la carità della
Sant’Egidio. «È stata una delle migliori
esperienze degli ultimi anni – afferma
Giulia Dovico, animatrice del campo-
scuola – Nonostante le differenze d’età,
il gruppo si è rivelato più coeso perché
iniziamo a intravedere i frutti dell’impe-

gno di frequentare gli incontri durante
l’anno».

Dopo una settimana vissuta nella
precarietà, dormendo la notte per terra
in uno scantinato della parrocchia roma-
na della Madonna de La Salette, i giova-
ni si sono portati a casa un grande inse-
gnamento: «Dalle storie di vita che ab-
biamo raccolto – continua Giulia Dovi-
co – grazie alle testimonianze dei volon-
tari della comunità di Sant’Egidio, la
povertà oggi è soprattutto relazionale,
più che economica. Questo ci ha colpiti
molto, è un aspetto che i giovani non
avevano preso in considerazione».   

Anche il camposcuola delle elemen-
tari e delle medie diventa ogni anno un
appuntamento sempre più atteso: a Vigo
di Cadore, a luglio, erano in ottanta i ra-
gazzi (30 bambini a partire dalla terza
elementare e 50 delle medie) e in trenta
tra animatori e cuochi in un clima sere-
no capace di far stare bene insieme
grandi e piccoli.

�servizio di Tatiana Mario

�Sarà domenica 6 settembre il culmine
della festa dell’Incoronata: alle 11 la

messa solenne (che riunisce quelle delle
10 e delle 11.30) sarà dedicata alla comu-
nità e a don Carlo Cavallin che festeggia i
25 anni di sacerdozio. Alle 12 l’aperitivo
con il brindisi precede il pranzo comunita-
rio (iscrizioni entro giovedì 3 settembre).

Ogni sera, dalle 19.30 sono attivi lo
stand gastronomico (il venerdì la specialità
è il pesce), la pesca di beneficenza e la
mostra del libro. Gli animatori danno ap-
puntamento a bambini e ragazzi alla baby
dance dalle 20.15 alle 20.45 (escluso sa-
bato 29 agosto). La musica e il ballo non
mancano neppure per tutte le altre fasce
d’età, con band e orchestre diverse che
spaziano ogni sera dal liscio al soul, dai
balli di gruppo al rock e al pop (una su tut-
te: domenica 6 ci sarà la Time out, tribute
band di Max Pezzali e degli 883).

In ricordo dell’artista Dioniso Gardini,
viene allestita la mostra di pittura con ope-
re del maestro della Madonna Incoronata e
di altri 15 artisti.

IL PROGRAMMA Domenica 6
il cuore della festa parrocchiale 

LA FORMAZIONE  È forte il bisogno di confrontarsi e sentirsi parte di una “famiglia allargata” 

Un diffuso desiderio di approfondire la fede richiama molti

La parrocchia cittadina è punto di riferimento per sempre più giovani e famiglie.
A favorire questo uno stile di accoglienza “a prescindere” e la nuova impostazione

dell’iniziazione cristiana che coinvolge molti genitori con maggiore convinzione

Lavorando prima su noi
adulti, vogliamo

diventare sempre più
una comunità che

accoglie affinché tutti
si sentano a loro agio.

È così che si avvicinano
ragazzi e famiglie

Una nuova primavera
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Nella foto
grande, 

il gruppo
di oltre 300

ragazzi
e animatori
che hanno

partecipato
al grest

lo scorso
giugno.

Due immagini
di una

passata
edizione della

festa
parrocchiale

e alcuni
momenti

del campo-
scuola

elementari
medie.

In basso,
i giovani del

camposcuola
a Roma.


